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Finalità e struttura dell’opera

Questo manuale fornisce le competenze indispensabili al superamento del Con-
corso a Cattedra per la classe di concorso B18 - Laboratori di scienze e tecnologie 
tessili, dell’abbigliamento e della moda.
Tenuto conto che chi si prepara al concorso a cattedra ha l’esigenza di avere rac-
colti, in un unico strumento di studio, tutti gli argomenti richiesti alla prova con-
corsuale, gli autori hanno messo a disposizione le proprie competenze, acquisite 
sul campo, per dare forma all’esposizione di tutti gli argomenti richiesti dal bando.
Il risultato è questo volume strutturato in quattro parti per meglio organizzare 
gli argomenti e consentire uno studio sistematico e produttivo.
La Parte I, intitolata “Materiali tessili e di complemento e controllo qualità”, con-
tiene, divisa in capitoli, la descrizione di tutte le caratteristiche proprie dei tes-
suti, naturali e non, tenendo in considerazione i materiali d’origine, le tecniche di 
tessitura e le proprietà che li rendono riconoscibili e di cui bisogna tener conto 
nel processo di controllo qualità.
La Parte II, intitolata “Dall’ideazione alla produzione di capi”, illustra nella sua 
interezza il processo di ideazione e realizzazione dei capi, partendo dall’idea sti-
listica, dalla sua concretizzazione in un modello e alla successiva messa in pro-
duzione dei capi.
La Parte III, intitolata “Made in Italy e sistema aziendale”, tratta la struttura 
dell’azienda tessile tenendo conto dell’importanza del marchio Made in Italy e 
del suo valore aggiunto.
La Parte IV, poi, fornisce esempi di sviluppo di Unità di Apprendimento, introdot-
ti da una breve premessa nella quale si forniscono consigli per la realizzazione 
di UDA, utili sia per affrontare la prova concorsuale sia per le future attività di 
insegnamento.
Infine, un’appendice contiene termini tecnici in inglese, lingua internazionale della 
moda, e un glossario di termini propri del settore sia in italiano che in inglese.

Ulteriori materiali didattici e aggiornamenti sono disponibili nell’area 
riservata a cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo 
la procedura indicata nelle prime pagine del volume.
Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda 
“Aggiornamenti” della pagina dedicata al volume.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui no-
stri profili social.

blog.edises.it
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Capitolo 1
Merceologia tessile

1.1  Catena tessile: abbigliamento dalla fibra al capo finito
La produzione dell’abbigliamento coinvolge diversi passaggi che costituiscono la catena 
tessile.

TABELLA 1.1 Passaggi principali della catena tessile

1 Produzione delle fibre

le materie prime utilizzate per i tessuti possono essere 
naturali (cotone, lino, canapa, ecc.), animali (lana, pelo di 
capra, coniglio, lama) o artificiali (cellulosa, fibre sintetiche da 
petrolio, metano o carbone)

2 Filatura delle fibre dopo essere state lavorate, le fibre vengono trasformate in filati 
attraverso processi di stiratura e formazione di fili continui

3 Tessitura
si creano prodotti ortogonali, tessuti a maglia e tessuti non 
tessuti (TNT) sono prodotti industriali simili a tessuti, ma 
ottenuti con metodi diversi

4 Trasformazione e 
nobilitazione

include tintura, stampa e finitura dei tessuti

5 Confezionamento
la produzione può essere artigianale o industriale. 
L’industria tessile crea tessuti per tappezzeria, mentre quella 
dell’abbigliamento produce abiti

6 Distribuzione coinvolge il commercio all’ingrosso e al dettaglio
7 Utilizzo e manutenzione riferimento all’utilizzo e alla manutenzione dei tessuti
8 Cura indica le istruzioni di lavaggio riportate sull’etichetta

9 Durata e smaltimento
importanza della sensibilizzazione dei consumatori e della 
promozione del riciclo creativo per aumentare la durata e 
gestire lo smaltimento dei prodotti tessili

1.1.1  Origini dei tessili
La storia inerente ai prodotti tessili ha radici millenarie e risale a quando l’umanità, 
molti secoli fa, iniziò a produrre manufatti per le proprie necessità. Inizialmente, la 
produzione era una pratica artigianale che coinvolgeva la lavorazione manuale di fibre 
naturali come il lino, il cotone e la lana. Queste materie prime venivano filate, tessute e 
trasformate in abiti, coperte e altri manufatti tessili. Questa pratica si sviluppò in modo 
indipendente in diverse parti del mondo: presso gli Egizi, i Mesopotamici, i Cinesi e gli 
Indiani, che perfezionarono tecniche di tessitura sofisticate. Le Rivoluzioni Industriali 
del XVIII e del XIX secolo segnarono momenti cruciali per l’industria tessile, con l’intro-
duzione di innovazioni come la Spinning Jenny, una macchina per filare meccanica che 
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aumentò drasticamente la produzione di filati. Successive invenzioni, come il telaio ad 
acqua e la Mule-Jenny, portarono a ulteriori progressi. L’introduzione del telaio a vapore 
nel 1785 fu una svolta fondamentale che rese possibile una produzione tessile su scala 
industriale e la nascita delle prime fabbriche tessili. L’automazione dei processi di fila-
tura e tessitura contribuì all’espansione dell’industria tessile. Tra il XIX e il XX secolo, 
l’industria tessile continuò a modernizzarsi, grazie all’introduzione di macchinari avan-
zati come i telai automatici e le macchine industriali per la cucitura. Nuovi materiali 
sintetici come nylon e poliestere ampliarono le possibilità di design e migliorarono le 
prestazioni dei tessuti. Attualmente, l’industria tessile è automatizzata e globalizzata, 
producendo grandi quantità di tessuti a costi competitivi. L’utilizzo di manodopera a 
basso costo nei paesi in via di sviluppo ha sollevato questioni etico-politiche che riguar-
dano le condizioni lavorative e la sostenibilità ambientale. Recentemente è aumentata 
l’attenzione verso la produzione tessile sostenibile, con un focus sulla riduzione degli 
impatti ambientali e il miglioramento delle condizioni di lavoro nella catena di approv-
vigionamento.

1.2  Fibre tessili
All’interno del Regolamento UE n. 1007/2011, la fibra tessile è definita come un “ele-
mento caratterizzato da flessibilità, sottigliezza ed un elevato rapporto tra lunghezza e 
dimensione trasversale massima, che lo rendono adatto ad applicazioni tessili”. Le fibre 
tessili costituiscono la materia prima principale che, una volta filata, si trasforma in un 
prodotto semilavorato pronto per essere tessuto attraverso varie tecniche, come tessi-
tura a navetta, a maglia o a rete. Quello tessile è un settore molto ampio che si occupa 
di molteplici aspetti critici per il mondo della moda, tra i quali i materiali di base, le fasi 
di trasformazione delle fibre tessili, la produzione di filati, la creazione di tessuti con 
intreccio ortogonale o a maglia, l’utilizzo di tessuti tecnici e l’approvvigionamento di 
forniture per la confezione.
Le materie prime utilizzate nell’industria tessile possono essere classificate a partire 
dalla loro origine: possiamo distinguere, infatti, materie prime derivanti da fonti natu-
rali, sintetiche o da combinazioni delle due. 
Nello specifico, le fibre tessili rappresentano elementi costituiti da materiali di varie 
origini (piante, animali o processi artificiali), ma con attributi comuni come finezza e 
flessibilità, che consentono la filatura e la tessitura. La predominanza della lunghez-
za rispetto alle dimensioni trasversali è una caratteristica chiave, insieme a proprietà 
come sottigliezza, flessibilità, resistenza ed elasticità, che le rendono adatte alla fase di 
filatura. Sempre tenendo in considerazione l’origine delle fibre tessili, è possibile sud-
dividerle in due categorie principali: fibre naturali e fibre tecnologiche. Le prime posso-
no ulteriormente essere categorizzate in base all’origine e alla composizione chimica, 
distinguendo tra fibre vegetali o cellulosiche e fibre animali o proteiche. Va anche con-
siderata l’esistenza delle fibre minerali. Le fibre tecnologiche si dividono in fibre artifi-
ciali e sintetiche. Le fibre artificiali vengono prodotte in laboratorio utilizzando materie 
prime naturali, come la cellulosa o le proteine, mentre le fibre sintetiche derivano da 
materie prime non polimeriche attraverso reazioni chimiche note come polimerizza-
zione, seguite dal processo di filatura del polimero risultante. La qualità di una fibra è 
influenzata da fattori come sottigliezza e lunghezza. Maggiori sono la sottigliezza e la 
lunghezza di una fibra, maggiore sarà il suo valore e il suo costo. Ciò si deve al fatto che 
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tali fibre producono filati sottili e tessuti leggeri che tendono a evitare la formazione di 
pallini o noduli di fibre sulla superficie del tessuto nel corso del tempo, fenomeno noto 
come pilling.

1.2.1  Classificazione delle fibre tessili 
La classificazione delle fibre tessili tiene conto di più elementi quali l’origine della fibra, 
la struttura, la composizione chimica, le proprietà fisiche e le loro applicazioni.

Origine
La classificazione delle fibre tessili in base alla loro origine distingue a sua volta tra fibre 
naturali e fibra artificiali. 
Le fibre naturali sono quelle provenienti direttamente dalla natura, spesso apparten-
gono al regno vegetale. Per esempio, il cotone e il kapok derivano dai semi, la canapa e il 
lino dagli steli, e la juta dalla fibra della pianta omonima. La rafia, invece, viene ottenuta 
dalla nervatura delle foglie, mentre le fibre di cocco sono estratte dal frutto. Esistono 
anche fibre naturali di origine minerale, come l’amianto, e di base minerale, come vetro, 
carbonio e ceramica. 
Le fibre vegetali, provenienti da piante, si rivelano ideali per l’estate poiché assorbono 
il sudore e permettono alla pelle di respirare. Queste fibre sono utilizzate nell’abbiglia-
mento e nella biancheria per la casa, sono particolarmente apprezzate per le loro capa-
cità termoisolanti e per la notevole elasticità. Le fonti agricole di queste fibre includono 
cotone, lino, canapa e ramiè. Tra queste vi sono anche le fibre da frutto, ottenute dai 
filamenti che avvolgono i frutti di alcune piante tropicali (la fibra di cocco è estratta dai 
filamenti intorno alla noce di cocco). I filamenti di queste piante vengono sottoposti a 
trattamento con immersione in acqua, cardatura e pettinatura per ottenere fibre com-
poste da filamenti corti di circa 1 mm di lunghezza e 25 µm di sottigliezza. Le fibre sono 
usate per tappeti, stuoie e tessuti dal look rustico. 
Le fibre di origine animale, derivanti da pecore, capre, bachi da seta e altri animali, 
vantano proprietà termoisolanti e igroscopiche, risultando adatte per l’abbigliamento 
invernale. La lana, con la sua struttura squamosa, può causare allergie in alcuni casi, 
mentre la seta, più delicata, è soggetta a macchiarsi più facilmente.
Le fibre artificiali, conosciute anche come tecnofibre, vengono prodotte a partire da 
fibre preesistenti in natura attraverso processi chimici che coinvolgono sostanze natu-
rali o sintetiche.
Queste fibre possono essere suddivise in tre categorie:
	> fibre semisintetiche: ottenute dalla combinazione di materiali naturali e processi chi-

mici. Un esempio comune è la viscosa, che deriva dalla cellulosa del legno;
	> fibre sintetiche: prodotte interamente attraverso processi chimici, ad esempio utiliz-

zando materiali come poliestere, nylon, polipropilene, rayon, acrilico ed elastan. Que-
ste fibre offrono una serie di proprietà e vantaggi distinti rispetto alle fibre naturali, 
quali resistenza, elasticità e facilità di manutenzione. Le fibre sintetiche e artificia-
li presentano caratteristiche specifiche, tra cui semplicità nel lavaggio e resistenza, 
anche se possono risultare meno traspiranti e occasionalmente scatenare reazioni 
allergiche. Nel mercato delle fibre, il poliestere detiene il predominio, seguito dall’a-
crilico, mentre la produzione di fibre naturali ha subito una diminuzione negli ultimi 
anni;
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	> fibre miste: alcuni tessuti sono realizzati combinando fibre naturali e sintetiche per 
sfruttare le caratteristiche complementari. Ad esempio, una maglia mista di cotone e 
poliestere può combinare la morbidezza del cotone con la durabilità del poliestere.

Struttura
Secondo la struttura le fibre tessili possono essere distinte in:
	> fibre monofilamentose: costituite da un singolo filamento continuo. Esempi sono le 

fibre di vetro e le fibre metalliche;
	> fibre multifilamentose: costituite da molti filamenti sottili intrecciati o avvolti insie-

me. La maggior parte delle fibre tessili rientra in questa categoria.

Composizione chimica
Secondo la composizione chimica le fibre tessili possono essere distinte in:
	> fibre proteiche: costituite principalmente da proteine. Esempi di fibre proteiche sono 

la lana e la seta;
	> fibre cellulosiche: composte da cellulosa, un polimero presente nelle piante. Il cotone 

e la viscosa rientrano in questa categoria;
	> fibre polimeriche: costituite da polimeri sintetici. Esempi comuni includono il polie-

stere, il nylon e il polipropilene.

Proprietà fisiche
Secondo la proprietà fisiche le fibre tessili possono essere distinte in:
	> fibre elastiche: possono allungarsi e ritrarsi senza subire deformazioni permanenti. 

Esempi sono l’elastan e la gomma;
	> fibre termoindurenti: diventano rigide e non possono essere fuse dopo essere state 

sottoposte a calore ed esposizione a sostanze chimiche. Le fibre di vetro e le fibre di 
carbonio sono termoindurenti;

	> fibre termoplastiche: possono essere fuse e rimodellate quando vengono riscaldate. Il 
poliestere e il nylon sono esempi di fibre termoplastiche.

Applicazioni
Secondo le loro applicazioni le fibre tessili possono essere distinte in:
	> fibre tessili per abbigliamento: utilizzate per produrre tessuti per abiti e indumenti, 

come il cotone, la seta, il poliestere e il nylon;
	> fibre tessili per arredamento: utilizzate per produrre tessuti per tende, tappeti, len-

zuola, coperte e rivestimenti di mobili. Esempi includono il lino, il velluto e il polipro-
pilene;

	> fibre tessili tecniche: progettate per applicazioni specializzate, come le fibre di ve-
tro utilizzate nella produzione di materiali compositi, le fibre di carbonio utilizzate 
nell’aeronautica e nell’industria automobilistica e le fibre ignifughe utilizzate in ab-
bigliamento protettivo.

1.2.2  Fibre tecnologiche
L’evoluzione delle fibre tecnologiche ha radici profonde che risalgono al XIX secolo, 
quando la richiesta di abbigliamento pronto durante le rivoluzioni industriali ha spinto 
l’uomo a creare nuovi materiali tessili. Queste fibre, ottenute da elementi naturali come 
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la cellulosa degli alberi, hanno trovato origine nella selvicoltura, scienza dedicata alla 
conservazione dei boschi. Parallelamente, le fibre tecnologiche sintetiche hanno aperto 
nuovi orizzonti, grazie alla creazione di polimeri lavorati per diventare fibre sintetiche. 
Questa innovazione, introdotta negli anni ‘50, ha rivoluzionato l’industria tessile, por-
tando a nuove opportunità creative. Le fibre tecnologiche sono nate per soddisfare le 
esigenze del XIX secolo, quando la rivoluzione industriale ha aumentato la richiesta di 
abbigliamento. La loro produzione coinvolge processi di sintesi controllata, attraverso i 
quali complessi materiali vengono scomposti per ottenere filamenti tessili. Questi fila-
menti possono essere solidificati attraverso raffreddamento o immersione in bagni spe-
ciali. Un’area di particolare interesse è la produzione di microfibre, che rappresentano 
una categoria unica nel mondo tessile. Estremamente sottili e non presenti in natura, 
le microfibre sono frutto di processi di produzione altamente specializzati. La storia 
delle fibre tecnologiche è costellata di tappe fondamentali: nel 1884 è stato brevettato 
il primo tentativo di emulare la seta con una fibra artificiale. Nel 1900, la viscosa è stata 
presentata all’Esposizione Universale di Parigi, rappresentando un passo avanti signifi-
cativo. Nel 1935 è stato introdotto il nylon, seguito nel 1936 dalla creazione del lanital, 
una fibra proteica artificiale ottenuta dalla caseina del latte. Le fibre tecnologiche con-
tinuano a evolvere nel XX secolo, contribuendo all’innovazione costante dell’industria 
tessile. Da semplici filamenti di laboratorio a materiali specializzati, queste fibre hanno 
segnato un’importante trasformazione nel settore tessile nel corso dei decenni.

1.3  Caratteristiche delle fibre tessili
Le modalità di utilizzo delle fibre tessili sono influenzate dalle caratteristiche in esse 
riscontrabili. È possibile, quindi, classificare le fibre tessili in base alla loro utilità per 
applicazioni specifiche valutandone le caratteristiche morfologiche e organolettiche 
e fisico-meccaniche.

1.3.1  Caratteristiche morfologiche e organolettiche
Tra le caratteristiche morfologiche e organolettiche si valutano la finezza; la lucentezza; 
la lunghezza e la mano.

Finezza
La finezza è un fattore cruciale che influisce sulla qualità e sulle prestazioni dei mate-
riali tessili. Essa rappresenta il diametro della fibra, misurato in micron (µm), equiva-
lenti a 1/1000 di millimetro. Questa misura essenziale è spesso rappresentata tramite 
il concetto di titolo, che esprime la massa di un filo di una specifica lunghezza. Il titolo 
è definito come il rapporto tra il peso di una fibra (in grammi) e la sua lunghezza (in 
metri), con l’unità di misura denominata denaro.

Il titolo della fibra
Il titolo, espressivo del grado di finezza di un filato, è desunto secondo diversi approcci a seconda 
del tipo di fibra utilizzato e del metodo di misurazione:
-  metodo diretto (fibre continue): in questo approccio, la lunghezza rimane costante mentre il 
peso varia. Il titolo, indicato come P/L (Peso diviso Lunghezza), viene applicato ai filati con fibre 
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continue. Questo metodo impiega il den (denari) come unità di misura e rappresenta il peso di 
9.000 metri di filato o bava;
-  metodo indiretto (fibre discontinue): in questo caso, il peso è fisso mentre la lunghezza varia. 
Il titolo, noto come L/P (Lunghezza diviso Peso), trova utilizzo nei filati con fibre discontinue. A 
livello internazionale, il titolo tex (T t) viene ampiamente utilizzato, mentre in Italia prevale il titolo 
den (T d). Nel particolare, il T d corrisponde alla massa di un filo lungo 450 metri, misurata in denari 
(1 den = 0,05 g), mentre il T t rappresenta la massa di un filo lungo 1000 metri, misurata in grammi.

È fondamentale sottolineare che la finezza delle fibre naturali è intrinseca e non può 
essere alterata. In contrasto, le fibre tecniche possono essere modificate attraverso pro-
cessi tecnologici per raggiungere determinati livelli di finezza. La misurazione accurata 
della finezza e la comprensione dei vari metodi di titolazione sono elementi centrali per 
stabilire le proprietà e le prestazioni dei filati tessili nell’industria.

Lucentezza
La lucentezza della fibra dipende dalla riflessione e rifrazione della luce sulla super-
ficie della fibra. Le fibre più levigate e con superfici uniformi tendono ad essere più 
lucenti. Le fibre sintetiche sono generalmente più lucenti delle fibre naturali, e talvolta 
vengono opacizzate per renderle simili a queste ultime, ad esempio tramite trattamenti 
con TiO2 (diossido di titanio).

Lunghezza
La lunghezza della fibra è misurata in millimetri. Una fibra deve essere lunga almeno 
5 mm per poter essere filata. Le fibre più corte sono comuni nel lino, mentre quelle più 
lunghe si trovano nella lana. La seta e le tecnofibre sono prodotte in filo continuo.

Mano
La mano della fibra si riferisce alle caratteristiche organolettiche della fibra, come la 
sofficità, la morbidezza e la luminosità. Una fibra ha una mano sostenuta se è rigida e 
poco soffice al tatto, mentre ha una mano lenta se è morbida e soffice.

1.3.2  Caratteristiche fisico-meccaniche
Tra le caratteristiche fisico-meccaniche si valutano la coibenza; il comportamento al 
calore; il comportamento alla combustione.

Coibenza
La coibenza indica la capacità delle fibre di isolare il calore.

Comportamento al calore
Le fibre naturali, sia di origine vegetale che animale, non si fondono ma si decompongo-
no a causa del calore. Il cotone, ad esempio, resta stabile fino a 100°C, ingiallisce a 120°C 
e si decompone a 140°C. La lana inizia a decomporsi a 130°C, imbrunisce a 200°C e car-
bonizza a 300°C. Le fibre minerali, come l’amianto, sono termicamente stabili e iniziano 
a fondere solo a 2000°C. Le tecnofibre subiscono modifiche nella struttura e nello stato 
fisico a temperature specifiche, chiamate temperature critiche.
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Comportamento alla combustione
Nel campo dei prodotti tessili, l’espressione flame retardancy si riferisce alla capacità 
di un materiale tessile o di una fibra di resistere alla combustione o di ritardare la pro-
pagazione delle fiamme. Questa caratteristica è di particolare rilievo per la sicurezza, 
poiché i tessuti infiammabili possono costituire un notevole rischio di incendio, soprat-
tutto in ambienti come case, luoghi di lavoro, mezzi di trasporto e strutture pubbliche.

Strategie per conferire proprietà di flame retardant alle fibre e ai tessuti
Per conferire proprietà di flame retardant alle fibre e ai tessuti è possibile agire:
-  mediante combinazioni di fibre: la combinazione di diverse fibre può anche migliorare la resi-
stenza al fuoco di un tessuto. Mescolare fibre ignifughe con fibre standard può fornire un livello 
maggiore di protezione contro il fuoco;
-  sulla struttura tessile: la struttura tessile, come la densità del tessuto e la trama, può influen-
zare la resistenza al fuoco del materiale. Tessuti più compatti tendono a bruciare più lentamente 
rispetto a tessuti con una trama aperta;
-  mediante trattamenti chimici: le fibre tessili possono essere sottoposte a trattamenti chimici 
per rendere il materiale meno infiammabile. Gli ignifughi chimici possono essere applicati attra-
verso immersione, spruzzatura o addirittura incorporati nel processo di tintura delle fibre tessili. 
Questi trattamenti possono formare uno strato protettivo sulla superficie del tessuto, riducendo 
così la velocità di propagazione delle fiamme;
-  utilizzando fibre ignifughe: alcune fibre hanno una resistenza intrinseca al fuoco. Ad esempio, 
alcune fibre sintetiche come il modacrilico e l’aramide (utilizzate nella produzione di materiali come 
il Nomex e il Kevlar) sono note per la loro elevata resistenza alle fiamme. Queste fibre sono spesso 
utilizzate in abbigliamento protettivo per lavoratori che affrontano rischi di esposizione al fuoco.
Le fibre animali bruciano lentamente con un caratteristico odore di pelo bruciato (dovuto alla presen-
za di zolfo) e lasciano un residuo spugnoso. Le fibre vegetali bruciano velocemente con una fiamma 
viva e un odore di carta bruciata, lasciando un leggerissimo residuo carbonioso. Le fibre sintetiche 
bruciano con fumo denso ed acre, tendono a fondere e sono difficili da spegnere anche quando allon-
tanate dalla fiamma. È importante notare che la resistenza al fuoco dei tessuti può variare in base alla 
quantità e alla qualità degli ignifughi utilizzati e alla tecnica di applicazione. Alcuni tessuti possono 
essere progettati per soddisfare standard specifici di resistenza al fuoco, come quelli stabiliti per 
l’abbigliamento protettivo o i tessuti utilizzati in ambienti pubblici e commerciali. La certificazione e 
la conformità a standard di sicurezza sono fondamentali per garantire l’efficacia dei prodotti tessili e 
per fornire agli utenti la tranquillità di utilizzare materiali sicuri e resistenti al fuoco.

Elasticità
L’elasticità è una proprietà fondamentale delle fibre tessili e rappresenta la loro capa-
cità di deformarsi in modo reversibile.

Feltrabilità
La feltrabilità è la proprietà tipica della lana e delle fibre animali in generale. È dovuta 
alla struttura a scaglie di queste fibre. Quando le condizioni sono favorevoli, le scaglie si 
alzano, impedendo alle fibre di scorrere liberamente e causando l’infeltrimento.

Igroscopicità
L’igroscopicità rappresenta la capacità di una fibra di assorbire umidità dall’ambiente 
senza apparire bagnata. La lana e la seta sono tra le fibre più igroscopiche, in grado di 
assorbire fino al 33% del loro peso in acqua senza mostrare segni di bagnato.
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Tenacità
La tenacità proprietà importante delle fibre tessili e indica il carico in grammi neces-
sario per rompere un filo di finezza pari a 1 den o 1 tex. Si misura in g/den o g/tex. La 
tenacità dipende principalmente dal grado di cristallinità delle fibre: maggiore è la cri-
stallinità, maggiore è la tenacità.
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